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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha lo scopo di garantire con
strumenti concreti e con le necessarie ri-
sorse la tutela e il sostegno della famiglia,
struttura sociale primaria della società, in
coerenza con la Costituzione e i consolidati
princìpi e le regole del diritto internazio-
nale.

Si tratta di un complesso di misure che
sostengono la famiglia vista in maniera
unitaria per ridurre le molte criticità che le
famiglie si trovano ad affrontare.

Criticità legate al reddito e al costo dei
figli; ai limiti di un sistema fiscale non
adeguatamente commisurato alle esigenze
delle famiglie con figli; alla difficoltà di
conciliazione tra vita lavorativa e vita af-
fettiva e familiare; al costo e alla reperibi-

lità delle abitazioni; ai carichi delle respon-
sabilità che gravano sulla famiglia – in
particolare sulla donna – che deve occu-
parsi « autonomamente » e senza ausili
della cura e dell’assistenza dei propri com-
ponenti, più deboli.

Il testo, che si compone di 30 articoli, è
ripartito in cinque titoli.

L’articolo 1, che è inserito nel titolo I
sulle disposizioni generali, precisa le fina-
lità della legge.

Il titolo II introduce misure di sostegno,
ed è a sua volta ripartito in due distinti
capi.

Il capo I riguarda misure di sostegno
alla genitorialità e introduce misure volte
non solo a sostenere il reddito dei lavora-
tori incentivando a tale fine anche le im-
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prese, ma anche a valorizzare il ruolo di
soggetto attivo della famiglia mettendola
nelle condizioni di poter scegliere di essere
generativa.

Nell’orizzonte della valorizzazione della
famiglia e del sostegno alla genitorialità si
inseriscono la previsione del congedo tem-
poraneo dal lavoro, articolo 2, e del relativo
assegno di cura, articolo 3, il manteni-
mento del posto di lavoro, articolo 4, l’e-
stensione dell’istituto del congedo dal la-
voro per assistere familiari non autosuffi-
cienti, articolo 5, aliquote tributarie agevo-
late per le donne che riprendono il lavoro,
articolo 6, il rifinanziamento del fondo
nazionale per gli asili nido, articolo 7, e la
deducibilità delle spese sostenute per la
realizzazione degli asili nido aziendali, ar-
ticolo 8. Sono infine previste detrazioni
aggiuntive dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) per i redditi di
lavoro di lavoratrici con figli minori.

In particolare, attraverso la misura del
congedo dal lavoro e dell’assegno di cura è
riconosciuta ai genitori la possibilità di
astenersi dall’attività lavorativa entro i
primi tre anni di vita del bambino. Questa
misura, oltre a essere un incentivo alla
natalità, aiuta anche a vivere concreta-
mente quella flessibilità sul lavoro che da
più parti è auspicata come necessaria.

Attualmente, in modo particolare, le
donne sono poste di fronte alla necessità di
scegliere tra il mettere al mondo un figlio
o il continuare a lavorare e spesso sono le
condizioni economiche o l’assenza di ade-
guati supporti (parentali o pubblici) a im-
porre la scelta. È allora importante mettere
una donna nelle condizioni di poter sce-
gliere liberamente di prendersi cura di un
figlio proprio negli anni in cui è partico-
larmente importante la relazione tra ma-
dre e figlio, dal momento che la madre crea
la prima relazione oggettuale del bambino,
sull’esperienza della quale egli costruirà le
successive relazioni interpersonali.

Se questo rapporto manca o viene si-
gnificativamente alterato precocemente,
nel bambino si genereranno, dal punto di
vista emozionale, stati carenziali che in-
fluenzeranno negativamente e spesso irre-
versibilmente il suo sviluppo psico-fisico.

La stessa opportunità viene ovviamente
riconosciuta anche al padre di modo che
sia la famiglia nel suo insieme a scegliere.
Solo riconoscendo alla famiglia, e alla ma-
dre in particolare, il valore anche econo-
mico del mettere al mondo e di accudire i
figli nella fase più delicata della loro vita si
potrà ridare fiducia alle famiglie e far ri-
partire le nascite.

Inoltre uno stipendio in più in famiglia
sarà utilizzato per le cose necessarie e farà
ripartire anche un’economia sana perché
legata ai bisogni essenziali della famiglia.
Anche il rapporto COOP 2014 sui consumi
ha confermato che si uscirà dalla crisi solo
se si sostengono le famiglie e si favoriscono
le nascite, affermando che « senza figli non
c’è ripresa delle aspettative, non c’è incre-
mento dei consumi, non c’è futuro ».

Gli articoli 11 e 12 contenuti nella Se-
zione « Trattamento pensionistico delle
madri lavoratrici » hanno la finalità di ri-
vedere alcune disposizioni in materia pre-
videnziale.

In particolare il decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
nel quadro di disposizioni volte a consoli-
dare i conti pubblici, a garantire la stabilità
economico-finanziaria del Paese nell’ecce-
zionale situazione di crisi internazionale
determinatasi a partire dal 2008 e ad adot-
tare misure dirette a favorire la crescita, lo
sviluppo e la competitività, applicando il
meccanismo che lega l’età per la pensione
all’aspettativa di vita ha determinato un
notevole cambiamento del sistema pensio-
nistico del nostro Paese. Per tutti i lavora-
tori, sia pubblici che privati, è stata modi-
ficata la disciplina delle decorrenze della
pensione producendo, di fatto, un allunga-
mento della vita lavorativa. Il contenimento
delle spese in materia previdenziale e as-
sistenziale a seguito del rinvio dell’uscita
dal lavoro per il pensionamento di vec-
chiaia ordinario e per il pensionamento
anticipato consente risparmi che possono e
devono essere utilizzati per riequilibrare gli
interventi pubblici in favore delle famiglie
sia in termini di servizi che di sussidi
finanziari, avvicinandosi a quanto già
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fanno, da tempo, gli altri Stati nel resto
d’Europa.

Un obiettivo fondamentale rimane la
soluzione del problema della declinante
natalità, una vera emergenza per il futuro
del nostro Paese. Il mancato rinnovamento
generazionale costituisce un fattore ancora
più critico dell’invecchiamento della popo-
lazione perché solo un Paese che si rinnova
può sostenere un mercato del lavoro dina-
mico e innovativo e di conseguenza cre-
scere.

In particolare è necessario favorire so-
prattutto le famiglie che hanno già due figli
con interventi che sostengano la maternità.

Basta guardare agli indici di povertà per
rendersene conto. Il rischio povertà, come
segnala l’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), è minimo per la coppia senza figli
e sale decisamente per la coppia con un
figlio. Le coppie con due figli registrano già
un’incidenza della povertà superiore all’in-
cidenza media della povertà nelle famiglie
italiane.

Fare figli costa, ma non è solo un pro-
blema economico: oltre alle cause econo-
miche alla base della contrazione delle na-
scite vi sono cause sociali, culturali e psi-
cologiche. La formazione di un nucleo fa-
miliare comporta un carico di
responsabilità che è sempre più soggettiva-
mente percepito come gravoso. La denata-
lità comporta gravi squilibri negli scambi
generazionali: aumentano le probabilità
che i minori possano crescere privi di reti
parentali orizzontali (fratelli, sorelle e cu-
gini), in un contesto in cui le reti verticali
(genitori, nonni e bisnonni) risultano più
fragili a causa della frammentazione del
nucleo familiare e, al tempo stesso, più
onerose per il progressivo allungamento
delle aspettative di vita. L’aumento dei costi
e la scarsità dei servizi sociali a sostegno
della prima infanzia unitamente alle mol-
teplici cause esposte fanno sì che le donne
lascino il lavoro a seguito della maternità o,
se è in arrivo il terzo figlio, scelgano di
ricorrere all’interruzione volontaria della
gravidanza.

Eppure il lavoro non retribuito in am-
bito familiare, che gli indicatori economici
non rilevano, sostiene la società la quale,

però, restituisce alle donne assai poco ri-
spetto a quanto da loro riceve. Chi ha figli
sostiene costi che vanno a beneficio della
società nella misura in cui si fa carico di
una quota consistente dei costi della ripro-
duzione della società stessa.

Una riforma che incoraggi politiche fa-
vorevoli alla famiglia è, quindi, una que-
stione di equità.

Negli altri Paesi europei, prescindendo
dalla tutela della gravidanza e della mater-
nità che esiste ovunque, si nota che è
presente un riconoscimento oggettivo alle
donne attraverso periodi di contribuzione
figurativa per la crescita dei figli. In Fran-
cia, alle lavoratrici madri sono riconosciuti
due anni di contribuzione figurativa per
ogni figlio e fino a tre (a scelta tra madre
e padre), oltre a un eventuale supplemento
di pensione (pari al 10 per cento in più) per
chi abbia avuto almeno tre figli. La Francia
è uno dei Paesi con tasso di fecondità più
elevato in Europa. In Grecia sono ricono-
sciuti da uno a un massimo di quattro anni
di contribuzione figurativa, in relazione al
numero di figli avuti. In Germania sono
previsti vari sostegni economici alla fami-
glia legati ai figli, che permettono maggiore
possibilità di scelta reale rispetto al lavoro
e all’utilizzo dei servizi.

Le madri soffrono la mancanza di una
vera politica di pari opportunità che inve-
sta nei servizi pubblici, che le sostenga nel
mercato del lavoro, che dia loro risposte
alle indispensabili attività di cura familiare
e che possa rendere, perciò, più tollerabile
e lieve il doppio lavoro che le donne svol-
gono in tutte le fasi della loro vita.

Non si può non tenere conto del lavoro
svolto dalle madri lavoratrici in famiglia e,
conseguentemente, a queste ultime non
può non essere attribuito un credito con-
tributivo che riguarda la maternità e, dun-
que, il lavoro di cura.

Gli articoli 10 e 11 partono quindi dal
principio dell’indispensabilità del ricono-
scimento della cura, a cui va dato un cor-
rispettivo materiale, un credito contribu-
tivo; essi mirano quindi a sostenere la
naturale funzione materna di cura, educa-
zione, assistenza e crescita dei figli e ad
agevolare l’accesso anticipato alla pensione
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di vecchiaia per le madri lavoratrici in
misura più favorevole rispetto a quanto già
previsto dal comma 40 dell’articolo 1 della
legge 8 agosto 1995, n. 335.

Il capo II reca una serie di misure
fiscali.

Nello specifico l’articolo 12 prevede
l’aumento del limite di reddito per l’appli-
cazione delle detrazioni relative ai familiari
a carico. L’intervento riguarda il testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, che ha introdotto il limite entro il
quale un familiare viene considerato a ca-
rico: 5.550.000 lire, corrispondente agli at-
tuali 2.840,51 euro. Da allora, nonostante
siano passati quasi trenta anni, tale im-
porto non è mai stato modificato. Nel frat-
tempo questo limite è stato fortemente
eroso dall’inflazione per fare un esempio,
un litro di gasolio costava nel 1986 l’equi-
valente di 0,32 euro, contro gli attuali 1,80.
Il mancato adeguamento dell’importo ha
comportato una duplice stortura: da un
lato, rende più difficile l’autonomia econo-
mica dei giovani e, dall’altro, favorisce la
ricerca di lavori in nero, al fine di non
perdere i benefìci delle detrazioni e degli
assegni familiari. Tale situazione risulta
particolarmente evidente per gli studenti
universitari che, a fronte delle importanti
spese che le famiglie devono sostenere per
gli studi e il mantenimento (specie per i
fuori sede), hanno la necessità di ricercare
piccoli lavori per garantirsi un minimo di
autonomia economica.

Se da una parte appare quindi indila-
zionabile l’adeguamento proposto dall’altra
con la sezione II, articoli 13, 14, 15 e 16, si
interviene anche sull’aliquota dell’imposta
sul valore aggiunto (IVA) per beni e servizi
destinati agli utenti domestici meno ab-
bienti.

Attualmente le tariffe di energia elet-
trica, dell’acqua e del gas sono erogate con
aliquote dell’IVA agevolate in modo gene-
ralizzato e senza giustificato motivo. A
causa di ciò l’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico è costretta a
mantenere un sistema tariffario specifica-
mente differenziato a seconda che l’utente
domestico sia residente o no, alterando la

logica che dovrebbero avere le tariffe nel
libero mercato. Pertanto, le tariffe hanno
un sistema a scaglioni che applica prezzi
inferiori al mercato agli utenti che hanno
consumi bassi (sistema pagato dagli altri
utenti), ma esso è applicato automatica-
mente nella bolletta senza alcun riferi-
mento alla situazione reddituale dell’utente
stesso.

Da un sistema così congegnato deriva
una tariffazione in cui il prezzo pagato non
corrisponde mai al servizio ottenuto, con-
travvenendo completamente alle richieste
avanzate dall’Unione europea.

Tale situazione è stata rimarcata dalla
stessa Autorità che, con la deliberazione
n. 366/2013/E/com del 7 agosto 2013, ha
appurato un aumento dei prezzi nel mer-
cato liberalizzato rispetto alle tariffe di
tutela dei servizi del gas e dell’energia elet-
trica, con un risultato contrario a quanto si
erano poste le liberalizzazioni.

Le attuali tariffe elettriche, inoltre, par-
tono dal presupposto che la potenza con-
trattuale domestica debba essere di 3kW
(valore inesistente negli altri Paesi europei),
per cui discriminano gli utenti per i quali
tale potenza non è sufficiente; è il caso
delle famiglie numerose o delle abitazioni
poste in zone geografiche nelle quali è
difficile l’approvvigionamento dei combu-
stibili per il riscaldamento.

Gli articoli da 13 a 16 intendono, per-
tanto, introdurre aliquote dell’IVA agevo-
late specifiche per le tariffe ad uso dome-
stico, prevedendone l’applicazione solo alle
forniture degli immobili presso i quali il
soggetto ha dichiarato la propria residenza.
Si prevede, inoltre, un sistema di aliquote
dell’IVA ulteriormente agevolate (4 per
cento), in modo del tutto similare agli at-
tuali bonus energia e bonus gas. Tale age-
volazione è indispensabile soprattutto per
tutelare le famiglie e i pensionati che at-
tualmente si trovano, a causa dei loro bassi
consumi, nello scaglione « sottocosto » che,
con le liberalizzazioni, è destinato a scom-
parire. Infine, si vuole introdurre un si-
stema per combattere l’elusione e l’eva-
sione fiscali, stabilendo che l’aliquota del-
l’IVA agevolata del 4 per cento è applicabile
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solo agli utenti che pagano con strumenti di
addebito tracciabile.

Il titolo III contiene misure di sostegno
per le famiglie numerose, che sono diretta
attuazione dell’articolo 31 della Costitu-
zione afferma che « La Repubblica agevola
con misure economiche e altre provvidenze
la formazione della famiglia e l’adempi-
mento dei compiti relativi con particolare
riguardo alle famiglie numerose ».

Nella realtà, il dettato costituzionale ri-
sulta ampiamente disatteso e non solo:
spesso le famiglie numerose sono addirit-
tura vittime di sistemi palesemente iniqui,
risultando penalizzate rispetto ad altre ti-
pologie di nucleo familiare (basti pensare
al sistema tariffario).

Per questa ragione al capo I, l’articolo
17 introduce una modifica nella legge per
l’assunzione obbligatoria delle cosiddette
categorie protette, la legge n. 68 del 1999.
Nello specifico si inseriscono i componenti
di famiglie numerose con almeno quattro
figli a carico in una quota di riserva che è
diretta a diverse categorie ma che non
entra in concorrenza con i disabili per i
quali la legge assicura il diritto al lavoro
con quote specifiche.

L’articolo 18 introduce disposizioni spe-
cifiche per l’edilizia popolare per agevolare
la disponibilità di alloggi adatti a ospitare
con diritto di precedenza le famiglie nu-
merose.

L’articolo 19 prevede, inoltre, un signi-
ficativo aumento degli assegni per il nucleo
familiare per le famiglie numerose, mentre
l’articolo 20 introduce un voucher per l’i-
struzione dei figli minori riconosciuto ai
nuclei familiari con almeno tre figli a ca-
rico.

L’articolo 21 prevede, infine, l’istitu-
zione di una Carta nazionale per le famiglie
numerose, già esistente in altri Paesi euro-
pei.

Il capo II completa il quadro con una
serie di misure che derivano anche dalle
indicazioni provenienti dall’Associazione
nazionale famiglie numerose, la cui costi-
tuzione ha permesso lo scambio e la veri-
fica di dati oggettivi tra famiglie con al-
meno quattro figli. La normativa proposta
non vuole in alcuna maniera limitare la

platea degli aventi diritto, se non nella fase
sperimentale della durata di due anni, che
consentirà di monitorarne l’attuazione,
eventualmente modificando e migliorando
le disposizioni. La normativa contenuta ne-
gli articoli da 22 a 24 riguarda le famiglie
con un numero di figli minori a carico non
inferiore a quattro e maggiorenni se pe-
rennemente invalidi al lavoro, disabili o
studenti se regolarmente iscritti a un corso
di studi superiore e, comunque, non oltre il
compimento del ventiseiesimo anno di età.
Questo perché se, da una parte, si insiste
sulla necessità che i cittadini abbiano un’i-
struzione che determini il progresso mo-
rale e materiale del singolo e, conseguen-
temente, della società e della nazione, dal-
l’altra parte questa buona intenzione è di-
sattesa dal sistema fiscale in essere: alle
famiglie, in particolare se numerose, man-
cano le risorse economiche a causa soprat-
tutto di una tassazione ingiusta che pre-
giudica ai loro figli ogni possibilità di cre-
scita culturale e sociale e di pari diritti.
Con la previsione della quota di reddito
non tassabile s’introduce finalmente un va-
lore minimo plausibile non tassabile a sal-
vaguardia del minore e si dà la possibilità
ai genitori di avere una certezza nella di-
sponibilità finanziaria del nucleo familiare.
Introducendo, poi, il rimborso per gli in-
capienti si dà un segnale di sostegno anche
ai nuclei familiari che sono a rischio solo in
caso di nascite, eliminando altresì le odiose
discriminanti economiche nei confronti
delle coppie che desiderano avere figli.

Il capo III, composto dall’articolo 25,
introduce un nuovo strumento di valuta-
zione degli effetti prodotti sulle famiglie
dalle normative di sostegno a tutti i livelli
statale, regionale e locale. In un’ottica mo-
derna di valutazione delle politiche pubbli-
che si prevede l’introduzione della valuta-
zione d’impatto familiare, la cui defini-
zione è demandata a un decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie.

Il titolo IV, con l’articolo 26, istituisce la
Giornata nazionale della famiglia e ne di-
sciplina lo svolgimento con i successivi:
articoli 27, 28 e 29. L’anno 2014, è stato
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proclamato dall’Organizzazione delle Na-
zioni Unite (ONU) anno internazionale
della famiglia; sempre nel 2014 si terranno
la Terza conferenza nazionale della fami-
glia e il Primo sinodo sulla famiglia della
Chiesa cattolica. È giunto il momento an-
che per il nostro Paese di istituire una
Giornata nazionale della famiglia, come
moltissimi Paesi hanno già fatto su invito
dell’ONU. La Giornata vuole rappresentare
un momento di riflessione sui valori fon-
danti la famiglia e, al contempo, essere
un’occasione per stare insieme con i propri
cari con rinnovata gioia. La data prescelta
per festeggiare questo evento è il 15 mag-
gio, Giornata internazionale della famiglia.
Proclamata dall’Assemblea generale delle
Nazioni Unite con la risoluzione n. 47/237
del 20 settembre 1993, questa celebrazione
annuale riflette l’importanza che la comu-
nità internazionale attribuisce alla fami-
glia, intesa come unità fondamentale della
vita sociale. La famiglia, « unità fondamen-
tale della vita sociale », riflette – così è
scritto nel preambolo della risoluzione – le
debolezze e le energie della società, ed è
allo stesso tempo motore e destinatario
dello sviluppo della comunità. La Giornata
nazionale della famiglia vuole costituire
una preziosa occasione per discutere delle
tematiche e degli interventi in favore dei
nuclei familiari, con una particolare atten-
zione al sostegno delle giovani coppie, per
l’attuazione di nuove politiche che diano
un rinnovato slancio verso i percorsi di
genitorialità. In occasione di tale avveni-
mento, a livello nazionale si intende porre
all’attenzione del Paese il tema della cen-
tralità della famiglia, per avviare azioni di
sostegno alla natalità, attraverso una rete
di servizi diversificati e dislocati nel terri-
torio, allo scopo di attuare politiche di
intervento orientate al riguardo. Tra le ini-
ziative volte a celebrare questa Giornata
grande spazio dovrà essere riservato alle
scuole, che si attiveranno al fine di sensi-
bilizzare gli alunni sul suo significato tra-
mite attività didattiche specifiche, legate

alle peculiari tradizioni delle diverse aree
territoriali del Paese. Inoltre, al fine di
sensibilizzare i cittadini in merito a questa
nuova Giornata e al suo preciso significato,
si prevede una campagna di comunicazione
su tutti i principali mezzi d’informazione,
da svolgere nella settimana precedente a
cura della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, d’intesa con l’associazionismo fami-
liare. La Giornata nazionale della famiglia
deve, così, rappresentare un momento di
riflessione e di rilancio della politica di
sostegno alla stessa, nel rispetto degli arti-
coli 29, 30 e 31 della Costituzione, priorità
e obiettivo strategico per lo sviluppo della
coesione sociale: occorre una vera e pro-
pria rivoluzione culturale e politica in Ita-
lia per arrivare a riconoscere la famiglia
non come un gruppo di consumatori o di
poveri da aiutare in casi estremi, ma come
soggetto produttivo di beni importanti per
la società, come l’educazione e la solida-
rietà. In tal modo s’intende sottolineare il
ruolo di volano della famiglia, non tanto
destinataria di politiche assistenziali,
quanto protagonista e partecipe dei pro-
cessi decisionali che la riguardano. Amore,
rispetto, tolleranza e altruismo sono i va-
lori che fanno della famiglia un luogo pri-
vilegiato di solidarietà tra le generazioni,
che si esprime nella cura e nell’educazione
della prole, nonché nell’assistenza ai malati
e agli anziani.

La presente proposta di legge si chiude
con il titolo V, recante disposizioni transi-
torie e finali. L’articolo 30 provvede alla
copertura finanziaria degli oneri, stimati in
2.500 milioni di euro, mediante un’imposta
patrimoniale sugli immobili ad uso abita-
tivo di valore elevato ovvero superiore a
1.700.000 euro, una Tobin tax con aliquota
dello 0,05 per cento su ogni transazione
finanziaria, un incremento delle aliquote di
accisa relative a birra, prodotti alcolici in-
termedi e alcole etilico, nonché del prelievo
fiscale sui prodotti da fumo e del prelievo
erariale unico sui giochi d’azzardo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

(Finalità).

1. Finalità della presente legge è raffor-
zare gli strumenti di tutela e di sostegno
alla famiglia in quanto struttura sociale
primaria ai sensi dagli articoli 29, 30 e 31
della Costituzione, degli articoli 2 e 12 della
Convenzione per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e della libertà fondamentali, fir-
mata a Roma il 4 novembre 1950, resa
esecutiva dalla legge 4 agosto 1955, n. 848,
nonché degli articoli 16 e 26 della Dichia-
razione universale dei diritti dell’uomo
proclamata dall’Assemblea generale delle
Nazioni Unite il 10 dicembre 1948 e del-
l’articolo 23 del Patto internazionale rela-
tivo ai diritti civili e politici, adottato e
aperto alla firma a New York il 29 dicem-
bre 1966, reso esecutivo dalla legge 25
ottobre 1977, n. 881.

2. In particolare, la presente legge è
volta a sostenere la funzione sociale della
famiglia, prevedendo misure di sostegno
per figli a carico, strumenti per il sostegno
della maternità e della paternità per con-
ciliare lavoro e famiglia, delle pari oppor-
tunità e della corresponsabilità dei genitori
negli impegni di cura e di educazione dei
figli nonché specifiche misure in favore
dalle famiglie numerose.

TITOLO II

MISURE PER IL SOSTEGNO
DELLA FAMIGLIA

CAPO I

MISURE PER IL SOSTEGNO
DELLA GENITORIALITÀ
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SEZIONE I

DISPOSIZIONI PER CONCILIARE
LAVORO E FAMIGLIA

ART. 2.

(Congedo temporaneo dal lavoro).

1. Ai lavoratori è riconosciuto il diritto
al congedo dal lavoro, totale o parziale,
connesso alla maternità e alla paternità di
figli naturali, adottivi o in affidamento di
età inferiore a tre anni, di seguito denomi-
nato « congedo temporaneo », da godere in
alternativa ai servizi per l’infanzia, pubblici
o accreditati, e fatti salvi il congedo di
maternità e i congedi parentali stabiliti dal
testo unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della maternità
e della paternità, di cui al decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151.

2. La durata massima del congedo tem-
poraneo, totale o parziale, è di tre anni
entro i tre anni di vita del bambino e i
genitori sono liberi di usufruirne anche
alternativamente.

3. La richiesta del congedo temporaneo,
totale o parziale, deve essere comunicata al
datore di lavoro almeno tre mesi prima.

4. Ai fini del trattamento pensionistico il
periodo di congedo temporaneo è ricono-
sciuto come accredito figurativo.

ART. 3.

(Assegno di cura).

1. Al genitore in congedo temporaneo è
riconosciuto un assegno di cura mensile
pari a 800 euro nel caso di congedo totale
e a 300 euro nel caso di congedo parziale.
Gli importi degli assegni sono rivalutati
annualmente sulla base della variazione
dell’indice dell’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) dei prezzi al consumo.

2. L’assegno di cura è aumentato del 10
per cento in caso di gemelli, di famiglie con
reddito familiare al di sotto della soglia di
povertà relativa e di famiglie numerose con
almeno tre figli a carico fino a 26 anni di
età.
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3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, adotta con proprio decreto
un regolamento per la definizione dei cri-
teri di fruizione dell’assegno di cura, di
verifica periodica della sussistenza delle
condizioni di utilizzo e di aggiornamento
dell’importo.

ART. 4.

(Diritto al rientro e alla conservazione
del posto di lavoro).

1. Fatte salve le misure di maggior fa-
vore stabilite da leggi, regolamenti e con-
tratti collettivi il genitore in congedo tem-
poraneo che ha lavorato presso lo stesso
datore di lavoro per almeno tre anni ha
diritto a mantenere il posto di lavoro.

ART. 5.

(Congedo dal lavoro per assistere
familiari non autosufficienti).

1. Ai lavoratori, compresi i lavoratori
autonomi, è riconosciuta la facoltà di aste-
nersi dal lavoro, per assistere familiari non
autosufficienti. Il relativo congedo non può
eccedere il limite di due anni. Ai lavoratori
è altresì riconosciuta la facoltà di scegliere
tra la fruizione giornaliera e la fruizione
oraria del congedo di cui al presente
comma.

2. Ai soggetti di cui al comma 1 del
presente articolo sono riconosciuti l’asse-
gno di cura di cui all’articolo 3, comma 1,
e due anni di accredito figurativo ai fini del
trattamento pensionistico.

ART. 6.

(Aliquote tributarie agevolate per le donne
che riprendono il lavoro).

1. Alle donne titolari di redditi previsti
dagli articoli 49, comma 1, 50, comma 1,
lettere a), c-bis) e l), 53, 66 e 67, comma 1,
lettere i) e l), del testo unico delle imposte
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sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
che riprendono il lavoro dopo periodi al-
meno biennali di congedo temporaneo, si
applicano, in deroga all’articolo 11 del me-
desimo testo unico e limitatamente ai red-
diti di lavoro previsti dai citati articoli del
testo unico, per i quattro anni d’imposta
successivi alla ripresa dal lavoro, le se-
guenti aliquote per scaglioni di reddito:

a) 0 per cento fino a 15.000 euro;

b) 21 per cento fino a 28.000 euro;

c) 36 per cento fino a 55.000 euro.

ART. 7.

(Rifinanziamento del fondo nazionale
per gli asili nido).

1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma
1259, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono aumentate nella misura di 200 milioni
di euro per tre anni a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate al cofinanziamento degli investi-
menti promossi dalle amministrazioni pub-
bliche locali per la costruzione o per la
riqualificazione di strutture destinate ad
asili nido.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è adot-
tato un regolamento per individuare le
strutture di cui al comma 2 nonché per
stabilire gli importi dei relativi finanzia-
menti da erogare.

ART. 8.

(Deducibilità delle spese sostenute per la
realizzazione di asili nido aziendali).

1. Il datore di lavoro che autonoma-
mente provvede alla realizzazione di un
asilo nido aziendale ha diritto alla dedu-
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zione delle spese di gestione fino a 3.000
euro annui per ciascun bambino ospitato
nella struttura. Se il bambino è ospitato
per una frazione di anno la quota deduci-
bile è stabilita in misura proporzionale al
periodo di permanenza effettiva.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, adotta con
proprio decreto un regolamento che stabi-
lisce le modalità per usufruire della dedu-
zione fiscale di cui al comma 1.

ART. 9.

(Detrazioni aggiuntive dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche).

1. Per i redditi di lavoro di lavoratrici
con figli minori è riconosciuta una detra-
zione forfetaria aggiuntiva alle detrazioni
previste dall’articolo 15 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. La detrazione aggiuntiva di cui al
comma 1 è pari a 300 euro per il primo
figlio, a 400 euro per il secondo figlio e a
500 euro per ciascun figlio successivo al
secondo se il reddito complessivo non su-
pera 30.000 euro; tale reddito complessivo
è aumentato di 5.000 euro per ogni figlio
successivo al terzo.

3. In caso di incapienza totale l’importo
della detrazione aggiuntiva non goduta è
corrisposto in forma di erogazione diretta
alla lavoratrice.

SEZIONE II

TRATTAMENTO PENSIONISTICO DELLE
MADRI LAVORATRICI

ART. 10.

(Contributi figurativi per madri lavoratrici).

1. Per i trattamenti pensionistici delle
madri lavoratrici, dipendenti o autonome,
con almeno tre figli, nati vivi o adottati,
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, presentano il requisito ana-
grafico di cinquanta anni di età e un’an-
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zianità contributiva minima pari a venti
anni è riconosciuto un periodo di tre anni
di accredito figurativo per lavoro di cura,
educazione e crescita di ogni figlio, fermo
restando quanto stabilito dall’articolo 25
del testo unico di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151.

ART. 11.

(Accesso anticipato al trattamento pensioni-
stico).

1. Alla lavoratrice che, alla data di en-
trata in vigore della presente legge, ha
un’anzianità contributiva minima pari a
trenta anni è riconosciuto un anticipo di
età rispetto al requisito di accesso alla
pensione di vecchiaia di cui al comma 6
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
pari a dodici mesi per ogni figlio nato vivo
o adottato.

CAPO II

MISURE FISCALI

SEZIONE I

DETRAZIONI RELATIVE AI
FAMILIARI A CARICO

ART. 12.

(Aumento del limite di reddito per le detra-
zioni relative ai familiari a carico).

1. A decorrere dal periodo d’imposta
2016, l’importo previsto dall’articolo 12,
comma 3, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, in materia di detrazioni
per carichi di famiglia, è pari a 6.480,06
euro per effetto della rivalutazione dell’I-
STAT effettuata per il periodo 1986-2012.
L’importo di cui al primo periodo è auto-
maticamente rivalutato annualmente sulla
base della rivalutazione dell’ISTAT definita
per l’anno precedente.
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SEZIONE II

ALIQUOTA IVA AGEVOLATA
PER BENI E SERVIZI

ART. 13.

(Modifiche della disciplina dell’imposta sul
valore aggiunto in materia di beni e servizi

soggetti ad aliquota ridotta).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A, parte II, è aggiunto,
in fine, il seguente numero:

« 41-quinquies) pannolini per infan-
zia, latte in polvere per neonati e per lo
svezzamento e omogeneizzati »;

b) alla tabella A, parte III:

1) il numero 81) è sostituito dal
seguente:

« 81) acqua e acqua minerale, ad esclu-
sione delle forniture tramite acquedotti alle
singole unità immobiliari di utenti non
residenti »;

2) al numero 103), le parole: « ener-
gia elettrica per uso domestico » sono so-
stituite dalle seguenti: « energia elettrica
per uso domestico per utenti residenti nel-
l’unità immobiliare ad uso abitativo in cui
è collocato il punto di fornitura, a condi-
zione che la potenza contrattuale non ec-
ceda 10 kW »;

3) al numero 127-bis), le parole:
« somministrazione di gas metano usato
per combustione per usi civili limitata-
mente a 480 metri cubi annui » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « gas metano per uso
domestico fornito agli utenti residenti limi-
tatamente a 480 metri cubi annui; quote
fisse, quote per i servizi, imposte e altri
oneri dei contratti di fornitura di gas me-
tano per uso domestico fornito agli utenti
residenti »;

4) dopo il numero 127-bis) sono
inseriti i seguenti:

« 127-bis.1.) energia elettrica per i ser-
vizi condominiali di edifici residenziali;

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3905



127-bis.2) energia elettrica per uso do-
mestico fornita in strutture abitative a ca-
rattere familiare o collettivo quali caserme,
case di riposo, conventi, strutture di rico-
vero e di assistenza di minori e istituti
penitenziari, a condizione che non utiliz-
zino l’energia nell’esercizio di imprese o
per effettuare prestazioni di servizi rile-
vanti ai fini dell’imposta, anche se in re-
gime di esenzione »;

c) alla tabella A è aggiunta, in fine, la
seguente parte:

« PARTE III-bis

Servizi soggetti all’aliquota del 4 per
cento a particolari condizioni:

1) energia elettrica per uso dome-
stico per utenti residenti;

2) gas metano per uso domestico di
cottura, per produzione di acqua calda
sanitaria e per riscaldamento per utenti
residenti;

3) acqua potabile di acquedotto, an-
che se compresa nel servizio idrico inte-
grato di cui al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, per uso domestico per utenti
residenti;

4) servizi di depurazione e di fogna-
tura, anche se compresi nel servizio idrico
integrato di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, per uso domestico per
utenti residenti ».

ART. 14.

(Presupposti per fruire dell’aliquota ridotta).

1. Per i servizi indicati nella tabella A,
parte III-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
introdotta dall’articolo 13 della presente
legge, di seguito denominati « servizi », gli
utenti con più di tre figli a carico di età
inferiore a 26 anni possono chiedere l’ap-
plicazione dell’aliquota ridotta dell’imposta
sul valore aggiunto (IVA) ivi prevista, nel
caso in cui ricorrano i seguenti requisiti:

a) l’utente del servizio, titolare del
contratto di fornitura, risulta residente nel-
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l’unità immobiliare ad uso abitativo in cui
è collocato il punto di fornitura;

b) l’utente titolare del contratto di
fornitura effettua il pagamento del servizio
tramite addebito su conto corrente postale
o bancario ovvero tramite un altro sistema
tracciabile elettronicamente a lui intestato
o cointestato.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità di fruizione dell’aliquota ridotta di
cui al comma 1.

ART. 15.

(Obblighi per le aziende che erogano servizi).

1. Le aziende fornitrici dei servizi, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, mettono a di-
sposizione degli utenti gli strumenti e la
modulistica per presentare la richiesta di
applicazione dell’aliquota ridotta dell’IVA
del 4 per cento per i servizi, anche tramite
portali informatizzati.

ART. 16.

(Tariffe per le utenze domestiche).

1. L’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, in relazione alle tariffe per le
utenze domestiche di sua competenza, di-
spone:

a) la soppressione degli scaglioni di
consumo;

b) la soppressione delle tariffe che
prevedono differenziazioni tra utenti resi-
denti e non residenti;

c) la soppressione delle tariffe elettri-
che vincolate alla potenza contrattuale;

d) l’eliminazione dei bonus gas ed
elettrico applicati in caso di disagio econo-
mico e la loro sostituzione con l’aliquota
ridotta dell’IVA del 4 per cento;
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e) la promozione di una maggiore
liberalizzazione del mercato dell’energia
elettrica e del gas in base al principio per
cui il prezzo pagato corrisponde al servizio
ottenuto.

TITOLO III

MISURE DI SOSTEGNO PER
LE FAMIGLIE NUMEROSE

CAPO I

PROVVIDENZE PER
FAMIGLIE NUMEROSE

ART. 17.

(Assunzioni obbligatorie).

1. Al comma 2 dell’articolo 18 della
legge 12 marzo 1999, n. 68, le parole da:
« nonché dei coniugi e dei figli » fino a:
« una quota di riserva » sono sostituite
dalle seguenti: « nonché dei coniugi e dei
figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi
per causa di guerra, di servizio o di lavoro,
dei componenti di famiglie numerose, con
almeno quattro figli a carico, e dei profughi
italiani rimpatriati, il cui status è ricono-
sciuto ai sensi della legge 26 dicembre
1981, n. 763, è attribuita in favore di tali
soggetti una quota di riserva ».

ART. 18.

(Agevolazioni per l’edilizia popolare).

1. Gli enti aventi per fine l’edilizia po-
polare sono tenuti a includere nei pro-
grammi costruttivi alloggi costituiti da al-
meno tre camere, oltre ai doppi servizi,
nella proporzione di uno a venti, o frazione
di venti. Tale percentuale si applica a livello
provinciale.

2. Gli alloggi di cui al comma 1 sono
destinati, con diritto di precedenza, alle
famiglie numerose con almeno tre figli mi-
nori a carico.

3. Nell’assegnazione di tutti gli alloggi di
edilizia popolare, costituiti da tre o più
camere, già costruiti, che si rendano dispo-
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nibili, le famiglie numerose hanno diritto di
precedenza, nei limiti indicati dai commi 1
e 2.

ART. 19.

(Aumento degli assegni per il nucleo fami-
liare e degli assegni familiari).

1. In favore della famiglia numerosa,
con più di tre figli a carico, fino a 26 anni
di età, l’importo dell’assegno per il nucleo
familiare e dell’assegno familiare è aumen-
tato del 20 per cento per l’anno 2016 e del
30 per cento per gli anni 2017 e seguenti
per tutte le tabelle.

2. La lettera d) del comma 11 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è sostituita dalla seguente:

« d) nel caso di nuclei familiari con
più di tre figli o equiparati di età inferiore
a 26 anni compiuti, ai fini della determi-
nazione dell’assegno rilevano, al pari dei
figli minori, anche i figli di età superiore a
18 anni compiuti e inferiore a 26 anni
compiuti; ».

3. Per l’attribuzione dell’assegno fami-
liare la somma dei redditi familiari deve
essere composta almeno per il 50 per cento
da redditi di lavoro dipendente o di pen-
sione. In presenza di un nucleo familiare
con due genitori, i redditi devono essere
sommati anche se i genitori non risultano
coniugati.

ART. 20.

(Voucher per le spese di istruzione).

1. Ai nuclei familiari con almeno tre
figli a carico è riconosciuto un contributo
annuale per la copertura delle spese di
istruzione di ciascun figlio.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
corrisposto nella forma di voucher e ne
hanno diritto i soggetti che esercitano la
potestà sui figli, cittadini italiani o di uno
Stato membro dell’Unione europea resi-
denti in Italia, nonché cittadini di Stati non
membri dell’Unione europea che, in pos-
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sesso di regolare permesso di soggiorno,
risiedono in Italia da almeno tre anni.

3. L’importo del voucher di cui al
comma 2 e le modalità di presentazione
della domanda e di erogazione sono stabi-
liti da un regolamento adottato con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

ART. 21.

(Carta nazionale per le famiglie numerose).

1. In favore delle famiglie numerose con
almeno tre figli minori a carico è istituita la
Carta nazionale per le famiglie numerose
che reca, in particolare, agevolazioni per:

a) trasporti di qualsiasi genere;

b) ingresso ai musei;

c) ingresso a cinema, teatri, spettacoli
ed eventi vari soggetti a diritti d’autore
tutelati dalla Società italiana degli autori
ed editori, ad eccezione degli spettacoli
vietati ai minori;

d) eventi sportivi;

e) servizi turistici e alberghieri;

f) strutture ludiche, sportive e ricrea-
tive.

2. Il comma 391 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abrogato.

CAPO II

DELEGA AL GOVERNO IN MATERIA DI
RIFORMA DEL TRATTAMENTO TRIBU-
TARIO DELLE FAMIGLIE NUMEROSE

ART. 22.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo concernente la revisione del trat-
tamento tributario del reddito delle fami-
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glie numerose, secondo i princìpi e criteri
direttivi stabiliti dal comma 2.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato in conformità ai seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) definire il reddito imponibile fami-
liare quale somma dei redditi di qualsiasi
natura prodotti dai coniugi non legalmente
o effettivamente separati, nonché di quelli
prodotti da altri familiari conviventi, ad
eccezione dei redditi previsti dall’articolo 3,
comma 3, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, in materia di base impo-
nibile;

b) stabilire che il reddito calcolato ai
sensi della lettera a) sia diviso in parti
uguali tra i percettori di reddito apparte-
nenti al nucleo per l’applicazione della tas-
sazione prevista dall’articolo 11, comma 1,
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di determinazione del-
l’imposta;

c) assicurare che il trattamento tribu-
tario previsto dalle lettere a) e b) si appli-
chi, per l’anno 2015, solo alle famiglie nel
cui nucleo è presente un numero di figli a
carico non inferiore a quattro. Considerare
a carico i figli minori di età naturali, rico-
nosciuti, adottivi affiliati o affidati e i figli
maggiori di età se perennemente invalidi al
lavoro, disabili ai sensi dell’articolo 3 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o studenti
regolarmente iscritti a un corso di studi, di
specializzazione post lauream o di tirocinio
obbligatorio, non oltre il compimento del
ventiseiesimo anno di età;

d) prevedere la possibilità, qualora le
detrazioni spettanti ai coniugi siano supe-
riori all’imposta lorda calcolata ai sensi di
quanto disposto dal decreto legislativo di
cui all’alinea, per i coniugi di optare per la
reciproca compensazione. Qualora i co-
niugi risultino comunque incapienti, pre-
vedere il rimborso ad personam del 50
percento delle detrazioni non godute e la
contestuale maturazione di un credito
d’imposta per il restante 50 per cento uti-
lizzabile nei successivi dieci anni;
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e) determinare la base imponibile ai
fini dell’addizionale comunale all’imposta
sul reddito delle persone fisiche, stabilita ai
sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e la
base imponibile ai fini dell’addizionale re-
gionale alla medesima imposta, stabilita ai
sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, tenendo conto,
per le famiglie di cui alla lettera c) del
presente comma, delle disposizioni delle
lettere a), b) e d) dello stesso comma.

ART. 23.

(Norme di coordinamento).

1. Il decreto legislativo di cui all’articolo
22 reca, altresì, le disposizioni necessarie
per il coordinamento con la normativa vi-
gente in materia di oneri deducibili e di
detrazioni d’imposta, nonché per il coordi-
namento con la normativa vigente in ma-
teria di accertamento, di riscossione, di
sanzioni, di contenzioso e di ogni altro
adempimento connesso al trattamento tri-
butario stabilito dal medesimo decreto le-
gislativo.

ART. 24.

(Estensione dell’ambito di applicazione).

1. A decorrere dall’anno 2016, il tratta-
mento tributario previsto dalle disposizioni
di cui alla presente legge è progressiva-
mente esteso, entro cinque anni, ai nuclei
familiari anche non in possesso delle ca-
ratteristiche individuate ai sensi dell’arti-
colo 22, comma 2, lettera c). A tale fine il
Governo provvede, ogni anno, in sede di
legge di stabilità, a indicare le tipologie di
nucleo familiare alle quali estendere l’ap-
plicazione del citato trattamento e a stan-
ziare le necessarie risorse finanziarie. Al
termine del quinquennio di cui al primo
periodo, il trattamento tributario si ap-
plica, comunque, a ogni nucleo familiare,
indipendentemente dalle sue caratteristi-
che.
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CAPO III

VALUTAZIONE D’IMPATTO FAMILIARE

ART. 25.

(Valutazione d’impatto familiare).

1. Al fine di rendere stabili e continua-
tive le misure in favore della famiglia è
introdotta la valutazione d’impatto fami-
liare, con l’obiettivo di individuare e di
valutare preventivamente gli effetti pro-
dotti sulle famiglie dalle disposizioni d’ini-
ziativa statale, regionale e degli enti locali.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie con delega alla famiglia, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
le modalità e i criteri in base ai quali deve
essere realizzata la valutazione d’impatto
familiare di cui al comma 1.

TITOLO IV

ISTITUZIONE DELLA GIORNATA
NAZIONALE DELLA FAMIGLIA

ART. 26.

(Giornata nazionale della famiglia).

1. È istituita la Giornata nazionale della
famiglia, di seguito denominata « Gior-
nata », quale momento per celebrare la
famiglia in quanto nucleo fondamentale
della società ed essenziale per il suo equi-
librato sviluppo.

2. La Giornata si celebra il 15 maggio di
ogni anno, nella ricorrenza della Giornata
internazionale della famiglia, istituita dal-
l’Assemblea generale delle Nazioni Unite
con la risoluzione n. 47/237 del 20 settem-
bre 1993.

3. La Giornata è considerata solennità
civile ai sensi dell’articolo 3 della legge 27
maggio 1949, n. 260, e non determina ri-
duzione dell’orario di lavoro negli uffici
pubblici né, qualora cada nei giorni feriali,
costituisce giorno di vacanza o comporta
riduzione di orario per le scuole di ogni
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ordine e grado ai sensi degli articoli 2 e 3
della legge 5 marzo 1977, n. 54.

ART. 27.

(Sensibilizzazione nelle scuole).

1. Nella settimana che precede la Gior-
nata, le scuole di ogni ordine e grado,
nell’ambito dell’autonomia degli istituti
scolastici, possono riservare adeguati spazi
per lo svolgimento di attività didattiche,
eventualmente legate alle peculiari tradi-
zioni delle diverse aree territoriali del
Paese, volte a sensibilizzare gli alunni sul
significato della ricorrenza stessa.

ART. 28.

(Attività di comunicazione).

1. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, nella settimana antecedente la Gior-
nata, promuove una campagna di comuni-
cazione su tutti i principali mezzi d’infor-
mazione nazionali al fine di diffondere i
valori a fondamento di tale ricorrenza.

ART. 29.

(Modalità di svolgimento).

1. Il Governo, anche in coordinamento
con le associazioni e con gli organismi
operanti nel settore, determina le modalità
di svolgimento della Giornata senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

TITOLO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ART. 30.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
quantificati in 2.500 milioni di euro a de-
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correre dall’anno 2017, si provvede me-
diante:

a) l’istituzione di un’imposta progres-
siva sui grandi patrimoni immobiliari, do-
vuta dai soggetti proprietari o titolari di
altro diritto reale di immobili ad uso abi-
tativo il cui valore complessivo supera
1.700.000 euro. L’imposta è pari allo 0,50
per cento dell’importo eccedente il valore
complessivo di cui alla presente lettera.
Sono esclusi i fondi immobiliari e le società
di costruzione;

b) l’applicazione a ogni transazione
finanziaria dell’imposta di cui all’articolo 1,
commi da 491 a 500, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, con un’aliquota pari allo
0,05 per cento del valore dello strumento
oggetto della transazione;

c) quanto a 400 milioni di euro me-
diante incremento, a decorrere dal 1° gen-
naio 2017, delle aliquote di accisa relative
alla birra, ai prodotti alcolici intermedi e
all’alcole etilico stabilite dall’allegato I an-
nesso al testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, determi-
nato con provvedimento direttoriale dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, in
misura da assicurare maggiori entrate pari
a 400 milioni di euro a decorrere dal 2017;

d) quanto a 1.500 milioni di euro
mediante incremento, a decorrere dal 1°
gennaio 2017, del prelievo fiscale sui pro-
dotti da fumo, stabilito ai sensi del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, determinato con provvedi-
mento direttoriale dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in misura da assicu-
rare maggiori entrate pari a 1.500 milioni
di euro a decorrere dal 2017;

e) quanto a 400 milioni di euro me-
diante incremento, a decorrere dal 1° gen-
naio 2017, del prelievo erariale unico sugli
apparecchi previsti dall’articolo 110,
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comma 6, lettere a) e b), del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, de-
terminato con provvedimento direttoriale
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, in
misura da assicurare maggiori entrate pari
a 400 milioni di euro a decorrere dal 2017.

Stampato su carta riciclata ecologica
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